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Collecchio Il progetto dell'associazione «Racconti senza parole di Enea»

Nuova casa per Eterotopia
Inaugurati gli spazi dedicati alle persone con disabilità

‰‰ Collecchio Una nuova
“casa” per il progetto Etero-
topia, promosso dell’asso-
ciazione ‘Racconti senza pa-
role di Enea’ assieme al Co-
mune di Collecchio. Il pro-
getto favorisce l’inclusione
con particolare riguardo alle
persone con disabilità, at-
traverso un approccio inno-
vativo.

La sede si trova a Gaiano,
all’interno del centro civico
Loredana Giovanelli, in via
LIbertà. Alla presentazione
del progetto hanno preso
parte la sindaca di Collec-
chio Maristella Galli, diversi
membri della giunta comu-
nale, Andrea Rubertelli del-
l’associazione ‘Racconti
senza parole di Enea’ ed i
rappresentanti dei diversi
soggetti coinvolti. L’obietti-
vo del progetto è ridefinire il
supporto a bambini ed agli
adolescenti con disabilità
attraverso interventi educa-
tivi personalizzati grazie al-
l’azione di una rete multidi-
sciplinare integrata.

Il cuore del progetto ‘Ete-
rotopia’ è uno spazio fisico
indipendente, un punto di
raccordo tra le diverse pro-
fessionalità che si occupano
di servizi e aiuti sociali sul
territorio, attrezzato per

Collecchio
I partecipanti
alla
cerimonia di
inaugura-
zione dei
nuovi spazi.

ospitare ragazzi anche in si-
tuazioni emergenziali, per
promuovere laboratori di-
dattici ed esperienziali e per
strutturare attività specifi-
che, sempre con l’obiettivo
di favorire l’inclusione e di
supportare le famiglie. Sod-
disfazione è stata espressa
dalla sindaca Maristella Gal-
li che ha dichiarato: «Ben ol-
tre l’edificio, concesso dal
Comune gratuitamente in
riconoscimento alla rilevan-
za ed unicità delle proget-
tualità che vi prenderanno
vita, la nuova sede è simbolo
tangibile dello sforzo collet-
tivo che a Collecchio si sta
compiendo per una società

più inclusiva e accogliente.
‘Eterotopia’ incarna la visio-
ne di una comunità che si
occupa dei suoi concittadini
più fragili mirando ad una
loro piena inclusione, grazie
a percorsi sempre più perso-
nalizzati di crescita e di au-
tonomia, ed in questo senso
sono certa che questa inizia-
tiva potrà rappresentare un
modello di eccellenza a li-
vello regionale».

L’assessore alle politiche
sociali Anna Ghirardi ha ri-
marcato il valore innovativo
di un progetto a beneficio
delle persone più fragili del
territorio. «Le ragazze ed i
ragazzi hanno già iniziato a

frequentare il nuovo spazio.
Tavoli, computer, libri, zona
relax li aiutano ad interagire
e ad attuare progetti perso-
nalizzati nel segno della cre-
scita e del miglioramento
delle relazioni interpersona-
li».

Andrea Rubertelli dell’As-
sociazione ‘Racconti senza
parole di Enea’ ha rimarca-
to: «‘Eterotopia’ vuole esse-
re il primo grande passo di
un percorso ambizioso per
sostenere interventi basati
sull’approccio biopsicoso-
ciale con finalità integrativa
nel tessuto comunitario, in
collaborazione e condivisio-
ne con soggetti ed organiz-
zazioni specializzate come
la Neuropsichiatria, Pede-
montana Sociale e i sistemi
scolastici. La nuova sede, in
questo quadro, offre uno
spazio innovativo ed otti-
mizzato, un microcosmo in
cui le relazioni e le opportu-
nità vengono riorganizzate
in funzione dei bisogni spe-
cifici».

La presentazione dei nuo-
vi spazi è stato un momento
di festa che si è concluso con
un brindisi a cura del Grup-
po alpini Collecchio.

Gian Carlo Zanacca
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E t e ro t o p i a
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del centro
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in via
LIbertà.

Bassa

Avisino Giuseppe Farina

‰‰ Roccabianca Il Gran-
de fiume, la campagna e la
gente del Po sono stati al
centro della sua esistenza.
Così, brevemente, si potreb-
be tratteggiare la figura di
Giuseppe Farina, «memoria
storica» di Roccabianca con
i suoi 88 anni. Se ne è andato
in silenzio, in punta di piedi,
secondo il suo stile di vero
uomo del Po, sollevando su-
bito sentimenti di vivo e pro-
fondo cordoglio in tutto il
paese dove era molto cono-
sciuto e dove si era distinto
per quelle doti di sensibilità
e solidarietà che lo avevano
portato ad essere un pluri-
decorato donatore Avis.

Un passato da operaio e
muratore per aziende della
zona, da tempo era in pen-
sione ma non ha mai perso
la sua vitalità. «Giuseppe –
ha ricordato lo scrittore lo-
cale Angelo Gil Balocchi - era
una persona semplice ma di
grande spessore umano. Gli
piaceva stare con gli altri, era
un buon chiacchierone,
sempre pronto ad andare
con la memoria a una delle
mille storie della sua vita,
iniziata nelle condizioni ab-

bastanza dure di tante fami-
glie del passato. Aveva un
bellissimo modo di raccon-
tare, divertente e insieme
profondo. Ascoltandolo si
capiva come, pur non aven-
do potuto frequentare scuo-
le particolari, fosse un uomo
ricco di curiosità e desiderio
di sapere. Giuseppe – ha ag-
giunto Balocchi - amava la
compagnia, ma anche molto
i lunghi silenzi del fiume, do-
ve andava spesso a passare
ore con la canna o il bilanci-
no, da esperto pescatore e
conoscitore del Po qual era.
Non si contano i chili di am-
bolina o di pesce gatto che

Roccabianca È morto a 88 anni

Giuseppe Farina,
vero «uomo del Po»

ha fatto friggere poi perso-
nalmente appena tornato da
un giretto a pescare, perché
il pesce gli piaceva preparato
alla sua maniera. È stato una
figura tipica di Roccabianca,
di quelle che con la loro quo-
tidianità hanno segnato ne-
gli anni il carattere del no-
stro paese. Parlava in quel
modo calmo e autorevole di
chi ne ha passate tante, sa-
pendo essere spesso spirito-
so, sempre per lo stesso mo-
tivo. Perché l’ironia – ha evi-
denziato - è un marchio di
fabbrica tipico roccabian-
chino, e Giuseppe la sapeva
padroneggiare senz’altro
molto bene. È stato anche
uno dei più attivi donatori di
sangue della nostra bene-
merita sezione Avis di paese.
E così lo vogliamo ricordare,
come uomo dal carattere
roccabianchino vero».

Farina, che da diversi anni
aveva perso la moglie Gra-
zia, ha lasciato la figlia Bar-
bara con Massimo. In tanti
hanno partecipato alle ese-
quie che si sono tenute in
chiesa parrocchiale.

p.p.
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San Secondo Il cane infallibile della polizia

A «caccia» di droga
con l'aiuto di Lotus

‰‰ San Secondo Vasta
operazione antidroga sui
territori di San Secondo e
Sissa Trecasali. A condurla
sono stati, con una articola-
ta e mirata operazione con-
giunta, gli operatori di poli-
zia locale del servizio Bassa
Ovest e quelli del servizio
Bassa Val Taro, suggellando
una collaborazione che per
altro va avanti ed è consoli-
data da tempo. Le unità ci-
nofile del comando Bassa
Val Taro di Medesano e For-
novo Taro, col cane antidro-

ga Lotus, ed insieme agli
operatori del servizio Bassa
Ovest (che comprende i Co-
muni di San Secondo, Roc-
cabianca, Sissa Trecasali e
Polesine Zibello) hanno
controllato e passato al «se-
taccio» diverse zone dei due
centri, compresi parchi pub-
blici, aree a ridosso di edifici
pubblici e locali pubblici. Il
tutto favorito dal senso civi-
co e dalla collaborazione di
parecchi cittadini che hanno
segnalato i punti ritenuti
«caldi» o, comunque, da os-

servare. Non sono emerse
tracce di sostanze stupefa-
centi ma, in ogni caso, grazie
soprattutto alla presenza di
Lotus e delle unità cinofile, è
stato possibile tracciare di-
verse aree «sensibili».

Inoltre sono già state an-
nunciate analoghe opera-
zioni, anche in futuro, sui di-
versi territori su cui è attivo il
servizio di polizia locale Bas-
sa Ovest al comando di Mi-
chela Ranieri.

p.p.
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in breve

Collecchio
Le campane
hanno suonato
per Gaza
‰‰ Prosegue l’impegno per
la pace, la solidarietà, il
dialogo interreligioso e in-
terculturale, di Comune e
parrocchie di Collecchio
che hanno aderiscono alla
campagna di sensibilizza-
zione “Disertiamo il silen-
zio” a favore della popo-
lazione di Gaza. Domeni-
ca 27 luglio alle 22 le
campane hanno suonato
per due minuti in segno di
partecipazione e vicinan-
za alla popolazione civile
colpita. Un modo per ri-
chiamare l’attenzione sul-
l’emergenza umanitaria in
corso nella striscia di Ga-
za. La sindaca Maristella
Galli ha parlato di due mi-
nuti per manifestare soli-
darietà e rispetto dei diritti
umani, per la soluzione di
tutti i conflitti ed una nuo-
va umanità.


